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PROCEDURA APERTA 

PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE ENERGETICA CHE SI COMPONE DELLA FORNITURA DEI VETTORI ENERGETICI E DELLA GESTIONE, CONDUZIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI A SERVIZIO DELLA 

A.S.P. DI PALERMO 

Riferimento Codice Cig: 5396378001
DISCIPLINARE DI GARA
PREMESSA
Le linee guida nazionali ed europee indirizzano l’Amministrazione Pubblica verso un approccio integrato in una logica di rifunzionalizzazione ed ottimizzazione della gestione di tutti i sistemi che determinano consumi energetici, per il raggiungimento dell’obiettivo 20-20-20 previsto dal protocollo di Kyoto (20% di riduzione dei consumi, 20% di produzione da fonti rinnovabili, 20% di riduzione delle emissioni di gas serra) 
Pertanto le linee guida della Regione Siciliana per la realizzazione del piano energetico regionale ed ambientale siciliano, già condivise dalla Giunta Regionale e dall’Assessorato alla Salute, hanno sancito il ricorso alla politica del risparmio energetico.

L’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo, coerentemente con la politica comunitaria e con la normativa nazionale e regionale, ad integrazione delle proprie strategie di sviluppo territoriale, ha previsto di adottare, in campo energetico, una politica in linea con gli indirizzi legislativi vigenti, che intende trasfondere in tutte le attività istituzionali che comportano l’uso dell’energia. Essa si propone di favorire il risparmio energetico, l’uso efficiente delle risorse energetiche, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili,  contribuendo a conseguire una limitazione delle emissioni inquinanti e climalteranti. 
Per raggiungere tal fine, l’ASP di Palermo, vuole adottare un modello unico integrato di gestione dell’energia, individuando un unico gestore che sia in grado, in maniera autonoma ed omnicomprensiva, di definire e realizzare tutte le prestazioni inerenti l’erogazione dei beni e dei servizi necessari alla gestione ottimale ed al miglioramento del processo di trasformazione ed utilizzo dell’energia, per il benessere climatico, compresa la salubrità degli ambienti di sosta e di lavoro, comprensiva del finanziamento tramite terzi per la realizzazione di interventi di adeguamento, ottimizzazione energetica, riqualificazione e realizzazione di nuovi impianti, dando alle imprese proponenti un tempo congruo per il recupero degli investimenti realizzati. 

In adempimento a tale politica, l’ASP di Palermo ha indetto una gara per l’affidamento del Servizio Integrato di Gestione Energetica e il presente documento fornisce le necessarie informazioni in merito alle modalità di preparazione e di presentazione dell’offerta, ai criteri di valutazione e aggiudicazione stabiliti dall’Amministrazione Appaltante. Le imprese interessate dovranno presentare le offerte in base alle condizioni e alle modalità riportate nel presente Disciplinare di Gara. 

Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Disciplinare di gara detta le disposizioni per la partecipazione alla gara mediante procedura aperta per l'affidamento del Servizio Integrato di Gestione Energetica che si compone della fornitura dei vettori energetici e della gestione, conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici a servizio dei PP.OO. della ASP di Palermo .

L’appalto è configurato quale appalto di servizi, ai sensi dell’art. 3, c. 10 del D.Lgs. 163/06.
Il presente disciplinare fa riferimento, pertanto, in ordine gerarchico, al D.Lgs 163/2006 (Codice dei Contratti), al capitolato d'oneri, predisposto per il suddetto affidamento e puntualizza le condizioni stabilite, sempre per la stessa gara, dal Bando di gara.

La descrizione del servizio oggetto dell’appalto e le modalità di esecuzione del contratto sono riportati nel capitolato d’oneri
Codice CIG: 5396378001
Art. 2 - IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO

Per il Servizio Integrato di Gestione Energetica l’importo complessivo totale posto a base di gara, stimato per l'intera durata del contratto comprensivo dell’eventuale opzione di proroga (anni nove + quattro), è pari ad € 126.490.000,00 (euro centoventiseimilioniquattrocentonovantamila) oltre iva, di cui € 390.000,00 (euro trecentonovantamila/00) quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.
L'importo a base d’asta, annuale, dell'appalto ammonta, IVA esclusa, a € 9.730.000,00, di cui € 30.000,00 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, ed è così ripartito:

· € 7.685.000,00 per attività e prestazione compensate a canone;
· €     30.000,00 quali oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;

· € 1.200.000,00 medi annui per servizi di manutenzione straordinaria e lavori;
· €   815.000,00 quale plafond a rimborso costi per la fornitura idrica.

Tutti gli importi sono da intendersi IVA esclusa.

L’importo a canone è stato determinato considerando, per le attività oggetto dell’appalto, i costi storici sostenuti dall’Azienda. Di seguito il dettaglio:

· € 5.165.000,00  (euro cinquemilionicentosessantacinquemila/00.) oltre IVA per la fornitura di energia elettrica

· €   248.000,00  (euro duecentoquarantaottomila/00) oltre IVA per la fornitura di gas metano

· € 372.000,00  (euro trecentosettantaduemila/00) oltre IVA per la fornitura di olio combustibile/gasolio

· € 1.900.000,00 (euro unmilionenovecentomila/00) oltre IVA per servizi di conduzione, gestione  manutenzione impianti

L’importo contrattuale dell’Appalto risulterà dall’offerta presentata dalla ditta aggiudicataria e troverà copertura su fondi a disposizione del bilancio dell’Azienda.

Si precisa che l’importo relativo alla manutenzione straordinaria è puramente indicativo e pertanto esso potrà variare nel corso dell’appalto senza che l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere.

Art. 3 – DURATA DELL’APPALTO – TERMINI DI ESECUZIONE

Il contratto d’appalto per il servizio ha durata pari a 156 mesi (9 + 4 anni di rinnovo opzionale), a partire dalla data certa dell’inizio del servizio emesso solo dopo l’approvazione, da parte della Direzione Aziendale dell’atto deliberativo di ratifica dell’aggiudicazione provvisoria avvenuta in sede di espletamento della gara e solo dopo le verifiche previste dalla normativa vigente. 

Alla scadenza del contratto sarà facoltà dell’Azienda di prorogare il contratto sino all’aggiudicazione definitiva della nuova gara e comunque per un periodo non superiore a 180 (centottanta) giorni, alle condizioni tutte degli atti di gara ed al prezzo stabilito dal verbale della gara stessa, senza che l’aggiudicataria possa frapporre, in ogni caso, opposizione e pretendere compensi per qualsivoglia natura.

Alla data di scadenza, il contratto s’intenderà automaticamente risolto senza necessità di alcun preavviso.

L’Azienda si riserva, qualora sussistano ragioni di convenienza e di pubblico interesse, la facoltà di richiedere il rinnovo del contratto di quattro anni, agli stessi prezzi e condizioni contrattuali di aggiudicazione definitiva, previa valutazione complessiva ed eventuale e motivato provvedimento della stazione appaltante.

Art. 4 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
La gara sarà aggiudicata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, come da art. 83 D. Lgs. 163/06, sulla base delle sezioni di punteggio indicate nel capitolato d’oneri e per le quali sono stabiliti i seguenti punteggi massimi:
Offerta tecnica (qualità/soluzioni tecniche)
max punti 60;
Offerta economica (prezzo)



max punti 40.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta sempre che sia stata ritenuta congrua e conveniente. 

L’Azienda si riserva l’applicazione dell’art. 81 comma 3 D. Lgs. 163/06, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea all’oggetto del contratto.
A) valutazione tecnico-qualitativa – punti 60/100

Per la valutazione delle offerte sotto il profilo tecnico-qualitativo la ditta candidata dovrà presentare un progetto tecnico di espletamento del servizio. Una apposita Commissione giudicatrice esaminerà detto progetto al fine di procedere all’assegnazione dei 60 punti a disposizione, secondo i seguenti elementi di valutazione:
	Capitolo 1 “Organizzazione, gestione e qualità del servizio”
	Punti        30

	Struttura organizzativa prevista, risorse umane necessarie per lo svolgimento del servizio per il benessere climatico, compresa la salubrità degli ambienti di sosta e di lavoro con indicazione del numero delle persone da impiegarsi, relative qualifiche, specializzazioni, e responsabilità; mezzi, strutture, attrezzature e strumenti a disposizione
	11

	Modalità di ricezione richieste, coordinamento attività e interfacciamento tra la struttura organizzativa proposta, l’Amministrazione e gli utenti finali, modalità di gestione tecnico/amministrativa. Modalità di supporto/affiancamento all’Amministrazione per la verifica e il coordinamento del servizio con riferimento agli aspetti di carattere tecnico-economici-organizzativi-sanitari. 
	9

	Piano di Manutenzione ed elenco preliminare dei ricambi occorrenti per l’esecuzione del piano di manutenzione, corredato di tutte le informazioni utili alla loro caratterizzazione. 
	2

	Sistema di assicurazione della qualità del servizio
	8


	Capitolo 2 “Progetto definitivo degli interventi di adeguamento normativo”
	Punti        8

	Valore tecnico degli interventi proposti in relazione alla sicurezza, alla qualità dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti. 
	5

	Valutazione del grado di dettaglio e qualità degli elaborati relazionali e grafici proposti
	3


	Capitolo 3 “Proposte migliorative”
	Punti       22

	- Valore tecnico degli interventi proposti dal concorrente, ed i cui costi sono ritenuti dallo stesso remunerati dal canone, in relazione alla sicurezza, qualità dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti. Efficienza delle soluzioni progettuali proposte in relazione al risparmio energetico. 
	6

	- Valore tecnico degli interventi proposti dal concorrente, ed i cui costi non sono ritenuti dallo stesso remunerati dal canone, in relazione alla sicurezza, qualità dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti. Efficienza delle soluzioni progettuali proposte
	6

	- Pianificazione attività del cantiere con analisi dei rischi e delle interferenze con le normali attività ospedaliere, con eventuali altri cantieri in essere e con riferimento alla viabilità interna ai complessi. Misure di confinamento del cantiere e di contenimento della diffusione di polveri e rumore. Soluzioni relative alla gestione dei rifiuti prodotti dal cantiere. 
	10


	Totale punteggio massimo assegnabile all’offerta tecnica
	Punti        60


L’offerta tecnica dovrà essere definita in modo chiaro e univoco; al riguardo si precisa che se verranno presentate dichiarazioni o proposte non definite in modo chiaro ovvero non sufficientemente documentate, esse non verranno prese in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio di merito tecnico.

Per ciascun elemento oggetto di valutazione, sarà assegnato un indice qualitativo che determinerà il punteggio assegnato, come di seguito specificato:

· ottimo: sarà assegnato il 100% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,

· buono: sarà assegnato il 75% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,
· sufficiente: sarà assegnato il 50% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,

· scarso: sarà assegnato il 25% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,

· insufficiente: sarà assegnato il 0% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione.

Dopo aver attribuito i punteggi qualitativi ad ogni singolo concorrente, si procederà alla loro normalizzazione secondo la proporzione lineare di seguito indicata:

TOTALE PUNTEGGIO VALUTAZIONE QUALITATIVA:
PQ(a) = 60 x (Qa/Qmax)
dove: 
PQ(a) = punteggio qualità normalizzato attribuito al concorrente a
Qa = punteggio qualità attribuito al concorrente a 
Qmax = massimo punteggio qualità attribuito 
Si precisa che, qualora dalla valutazione degli elementi sopra esposti risulti un punteggio globale di qualità non ancora normalizzato inferiore a 36 punti, il servizio proposto non sarà ritenuto idoneo e pertanto l’offerta economica non sarà presa in considerazione.

L’Azienda si riserva la facoltà, qualora ricorrano motivi di opportunità e convenienza, di non procedere all’aggiudicazione.

I soggetti candidati rimangono impegnati per il solo fatto di aver presentato l’offerta, mentre l’azienda appaltante è libera di non procedere all’aggiudicazione senza che i soggetti candidati in gara possano pretendere compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro.

B) criterio di valutazione economica - punti 40/100

Ai fini del calcolo del punteggio economico, la ditta candidata dovrà offrire l’importo complessivo annuo del servizio a canone (escluso oneri di sicurezza) e lo sconto sull’Elenco Prezzi Unitari per la manutenzione straordinaria.
I 40 punti disponibili per il coefficiente prezzo saranno attribuiti a ciascun Concorrente mediante l’applicazione della formula prevista dall’Allegato P comma II lettera b) del D.P.R. n°207/2010 e ss.mm.ii:
V(a) = 35 x (Ra/Rmax)
dove: 
V(a) = punteggio attribuito al singolo partecipante
Ra = importo offerto dal concorrente a 
Rmax = importo dell’offerta più conveniente
Importo a Misura

PM (a) = 5 x (SEPUa / SEPUmax)

Dove:

PM(a) = punteggio attribuito al singolo partecipante 

SEPUa = Sconto sull’EPU offerto dal concorrente a
SEPUmax= Sconto più elevato sull’EPU
TOTALE PUNTEGGIO VALUTAZIONE ECONOMICA: 
PE (a) =  V(a) + PM(a)

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che otterrà il maggio punteggio totale:

 PUNTEGGIO TOTALE: 
PT(a) =  PQ(a) + PE(a)

Dove:

PT(a) = punteggio totale del concorrente a 

PQ(a) = punteggio qualità normalizzato concorrente a
PE(a) = totale punteggio valutazione economica concorrente
Art. 5 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA
Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, di cui all’art. 34 comma 1 D.Lgs. 163/06, in possesso dei requisiti di ordine generale e idoneità professionale, delle capacità tecnica, economica e finanziaria previste negli artt. 38-39–41-42 D. Lgs. 163/06 e della Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per attività inerenti l’oggetto della presente gara, di cui è detto nel seguito del presente disciplinare.

Sono, altresì, ammesse a partecipare alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, o consorziate, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 D. Lgs. n. 163/06, nonché le imprese che intendono avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06. 

Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art.38 co. 1, lettera m-quater del D.Lgs 163/2006). Verranno esclusi altresì dalla gara i concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, fatte salve le ipotesi di controllo ininfluenti sulla formulazione dell’offerta secondo quanto previsto dall’art.38, co. 2, lettera b, del D.Lgs 163/2006. 

Art. 6 – MODALITA’ ACQUISIZIONE ATTI DI GARA 

Gli atti relativi alla gara potranno essere visionati o ritirati, tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, presso l’amministrazione aggiudicatrice, A.S.P di Palermo Dipartimento  Provveditorato e Tecnico  - Via Pindemonte, 88  90129 - PALERMO tel. 091.703 3974 fax 091.703 3057, previo pagamento dell’importo di euro 15,00 mediante versamento presso la Banca Nazionale del Lavoro – Servizio Tesoreria Enti sede di Palermo Via Roma n. 291, - IBAN IT56 U 01005 04600 000000200015  intestato all’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE di Palermo, indicando nella causale l’oggetto della gara. 

Inoltre può essere richiesto al medesimo indirizzo, fino a 10 gg. prima della data fissata per l’esperimento della gara, e sarà inviato entro gg. 6 dalla ricezione della richiesta e, comunque, fino a sei giorni prima del termine stabilito per la presentazione delle offerte, previo pagamento della somma di euro 15,00, comprensiva delle spese di spedizione. Non è previsto l’invio a mezzo fax. Eventuali informazioni complementari possono essere richieste al Servizio Appalti e Forniture – Ufficio istruttore degli atti amministrativi relativi alla gara (Tel. 091 703 3041) entro gli stessi limiti di cui sopra. 
Gli atti e le eventuali ulteriori comunicazioni dovute a precisazioni richieste dalle Ditte saranno pubblicati sul sito internet www.asppalermo.org.

E’ obbligatorio il sopralluogo nella misura minima di 26 siti secondo l’elenco Allegato. Il sopralluogo presso le sedi interessate al servizio potrà essere effettuato tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) previo appuntamento telefonico o via telefax con il dirigente responsabile degli stessi presidi o persona da questi delegata.

A detto sopralluogo saranno ammessi il titolare o legale rappresentante dell’impresa, o il direttore tecnico dell’impresa che dovranno presentarsi muniti di proprio documento di identità, copia del certificato della C.C.I.A.A. in cui sia specificata la propria qualificazione, o un dipendente dell’impresa munito di proprio documento di identità e di idonea delega sottoscritta dal legale                                                                                      l’esecuzione degli stessi, anche da altre persone. Chi effettua i sopralluoghi non potrà rappresentare più di un concorrente. Nel caso di RTI è sufficiente che il sopralluogo venga effettuato dalla Capogruppo.
Art. 7 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
Le ditte interessate dovranno far pervenire l'offerta, per mezzo del servizio delle Poste Italiane o di Agenzia di recapito autorizzato o direttamente, entro e non oltre il termine stabilito per la presentazione dell'offerta stessa fissato nel bando di gara.

Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico da parte dell’Azienda, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso.

L'invio dei plichi contenenti l'offerta rimane a totale rischio e spese delle offerenti, restando esclusa ogni e qualsivoglia responsabilità dell’Azienda in caso di mancato recapito o in caso di arrivo dopo il termine indicato.

I plichi pervenuti dopo il termine previsto saranno considerati come non pervenuti; non saranno aperti e saranno restituiti al mittente.
Le offerte dovranno pervenire al seguente indirizzo: AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI PALERMO -  Ufficio Protocollo del Dipartimento Provveditorato e Tecnico Pad. 14 P.T. - Via Pindemonte, 88 – 90129 Palermo in plico chiuso, sigillato nei modi previsti sui lembi di chiusura e recante, sugli stessi, il timbro la sigla del legale rappresentante o procuratore dell'impresa offerente (in caso di raggruppamento di imprese, del legale rappresentante o procuratore dell'impresa mandataria o designata come tale). Non è ammesso consegnare il plico ad uffici diversi da quello sopra indicato. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi all’ufficio indicato che ne rilascerà apposita ricevuta.

Sul plico dovranno essere indicati: la ragione sociale, l’indirizzo completo, il numero di telefono e fax dell'impresa (in caso di raggruppamento di imprese, dell'impresa mandataria o designata come tale), nonché la dicitura: "Offerta per l’affidamento del servizio integrato di gestione energetica che si compone della fornitura dei vettori energetici e della gestione, conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici a servizio dei PP.OO. dell’ASP di Palermo”
La mancata presentazione dell'offerta entro i termini o senza l'osservanza delle modalità di presentazione di cui al precedente comma determina l'esclusione dell’impresa dalla gara.

Il plico contenitore dell’offerta deve contenere tre ulteriori buste (A, B, C), predisposte con le stesse modalità previste per il plico principale e recanti in aggiunta, in ragione del contenuto, rispettivamente la dicitura:

a) “ Busta A – Documentazione amministrativa ”. 

b) “ Busta B - Documentazione tecnica ”

c)  “Busta C – Offerta economica” 

La presentazione del plico e delle buste-plichi A, B, C senza l'osservanza delle predette modalità determina l'esclusione dalla gara.

Tutta la documentazione costituente l'offerta deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, in lingua italiana. 

BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A, dovrà contenere quanto segue:

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E IDONEITA’ PROFESSIONALE (Art.38 e Art. 39 D.Lgs. 163/06)

1. Dichiarazione con la quale l’impresa o società regolarmente costituita attesti:

a) che è iscritta alla C.C.I.A.A. da almeno 3 anni, ovvero nel registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, ovvero nel registro professionale del paese di residenza. Tale dichiarazione dovrà contenere, la precisa indicazione del numero di iscrizione, l’assetto societario (indicazione del Titolare e/o legali rappresentanti della ditta), nonché l’attestazione che l’attività esercitata comprenda una, più o tutte le categorie merceologiche cui l’appalto si riferisce. La suddetta dichiarazione può essere sostituita dal certificato rilasciato dalla Camera di Commercio di data non anteriore a mesi sei da quella fissata per la presentazione dell’offerta. Per le imprese appartenenti a Stati membri non residenti in Italia, valgono le prescrizioni contenute nell’art. 39 del D. Lgs. 163/06;

b) il numero di codice fiscale/partita IVA ed il domicilio fiscale della ditta, nonché l’Ufficio distrettuale delle imposte dirette competente per territorio;

c) il numero di fax ed e-mail al quale inviare ogni eventuale richiesta e comunicazione inerente la gara;

d) di non trovarsi in una delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. che, deve essere attestata, nel caso di società, anche per tutti i soci ed amministratori muniti di poteri di rappresentanza;
e) che non si trova in situazioni di controllo o collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara, ovvero di trovarsi in una situazione di controllo o collegamento (in tale ultimo caso si richiamano le prescrizioni previste dall’art.38, co.2 lettera b del D.Lgs 163/2006);  

f) di non essersi avvalsa del piano di emersione di cui alla legge 22.11.2002 n. 266, ovvero di avere completato il periodo di emersione;

g) che non abbia subito, nell’ultimo triennio, risoluzione anticipata dei contratti da parte di committenti per inadempienze;

h) di avere preso piena ed integrale conoscenza delle prescrizioni contenute nel bando, nel presente disciplinare e nel Capitolato e nei documenti allegati ivi richiamati e di accettarli integralmente ed incondizionatamente;

i) di avere preso visione di tutte le condizioni generali e particolari, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sulla determinazione dei prezzi e sulla esecuzione della fornitura e di giudicare i prezzi che vengono offerti, nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire l’offerta che viene formulata;
j) che l’offerta tiene conto degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni di legge in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove deve essere espletato il servizio;
k) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad adempiere agli obblighi contrattuali scaturenti dalla presente gara ed a praticare i prezzi offerti, che  riconosce pienamente remunerativi;

l) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

m) che si impegna, in caso di aggiudicazione, consapevole che la violazione debitamente accertata delle obbligazioni assunte e come appresso riportate, costituirà causa di risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1455 e 1456 c.c.: 

· a denunciare all’Autorità giudiziaria e/o agli Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione od altra utilità formulata anche prima della gara o nel corso dell’esecuzione del contratto, anche a propri agenti, rappresentanti o dipendenti e, comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di adempimento del contratto, o eventuale sottoposizione ad attività estorsiva o a tasso usurario da parte di organizzazioni o soggetti criminali.

· a rispettare puntualmente la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro ed in materia previdenziale.

n) che si impegna, in caso di aggiudicazione, a indicare un conto corrente unico come prescritto dalla L.R. 20/11/2008 n. 15 comma 1, sul quale l’Ente appaltante farà confluire tutte le somme relative  all’appalto, consapevole che di tale conto dovrà avvalersi, a pena di risoluzione del contratto per inadempimento, per tutte le operazioni relative all’appalto ivi compresi i  pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario.

o) che si impegna, in caso di aggiudicazione, a presentare la certificazione di regolarità contributiva (D.U.R.C.) di cui all’art.2 D. L. 25-09-2002 n°210 convertito con Legge 22-11-2002 n°266 e di cui all’art.3  comma 8 D. Lgs. 14-08-1996 n°494 e s.m.i.
p) di avere preso conoscenza dello stato dei luoghi e degli impianti interessati e di essere in condizione di potere effettuare il servizio nei modi e nei termini previsti nel capitolato;

p) che si impegna, in caso di aggiudicazione, a dimostrare il possesso dell’abilitazione di cui al D.M. 37/2008 per le attività previste alle lettere a), b), c), d), e), g) ;

q) il possesso dei requisiti prescritti dall’art. 11 del D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 e s.m.i. per l’assunzione della qualifica di Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico così come definito dall’art. 1 comma 1 lettera o) del medesimo D.P.R. n. 412/1993 e s.m.i.;
r) il possesso della conformità alle norme europee serie UNI EN ISO 9001:2008 per attività inerenti l’oggetto della presente gara. La dichiarazione dovrà essere corredata da copie fotostatiche di documenti e/o atti comprovanti il suo possesso. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese (da costituire o già costituito), la dichiarazione va resa da parte di tutte le imprese che partecipano al raggruppamento stesso
s) Il possesso della Certificazione SA 8000:2008 o, in alternativa di un “Codice Etico” aziendale”;
t) Il possesso della certificazione ambientale ISO 14001 relativa a:progettazione, installazione, manutenzione e gestione impianti tecnologici
u) il possesso della qualificazione E.S.Co (Energy Service Company) accreditata dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, ovvero di essere accreditato presso l’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas come soggetto che svolge attività di distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale;

v) il possesso delle attestazioni SOA per prestazione di costruzione e progettazione per la categoria OG9 e OG11 di classe adeguata ai lavori oggetto dell’offerta, e comunque non inferiore alla classifica VI
Ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia, essi si qualificano alla singola gara producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. E' salvo il disposto dell'articolo 38, comma 5.
CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Art. 41 D.Lgs. 163/06)
2. Dichiarazione concernente la capacità economica e finanziaria, attestante il fatturato globale dell’Impresa e l’importo relativo ai servizi nel settore oggetto dalla gara.

A tal fine dovrà essere prodotta la seguente documentazione:

A) Almeno due idonee dichiarazioni bancarie attestanti che l’impresa è in possesso di capacità finanziaria adeguata all’esecuzione del presente appalto;
B) Dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante (resa ai sensi del D.P.R. 445/2000) attestante:
B.1) di aver realizzato una fatturato globale, con riferimento agli ultimi tre esercizi finanziari approvati, almeno pari e/o superiore 2 volte l’importo totale posto a base di gara € 252.980.000,00 = 2 x € 126.490.000,00    ;
B.2) di aver realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari approvati, un fatturato specifico d’importo pari o superiore a 3 volte l’importo annuo posto a base d’asta € 29.190.000,00 = 3 x 9.730.000,00 escluso IVA, per l’esecuzione di servizi analoghi comprovato da certificati di esecuzione rilasciati e vistati dalle amministrazioni pubbliche committenti;
B.3) di aver realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari approvati,  o avere in corso, almeno un servizio analogo pluriennale di durata non inferiore a 3 anni ed il cui importo medio annuo è pari a quello posto a base d’asta € 9.730.000,00, ovvero due servizi analoghi per un valore complessivo annuo non inferiore a 1,5 volte l’importo annuo posto a base di gara  (€ 14.595.000,00 = 1,5 x € 9.730.000,00) comprovato da certificati di esecuzione rilasciati e vistati dalle amministrazioni pubbliche committenti;
B.4) di disporre di idonea attrezzatura tecnica e di personale idoneo per il corretto svolgimento di tutte le attività oggetto del presente appalto.
Il concorrente deve far riferimento, a pena di esclusione, ai soli “servizi analoghi”, intendendosi come tali le prestazioni riferite a: Servizi energia ai sensi del DPR 412/93 e ss.mm.ii e/o Global service energetico, e/o Servizi di gestione, conduzione e manutenzione impianti termici ed elettrici con fornitura di combustibile ed energia elettrica.

I requisiti di cui ai punti B.1), B.2), devono essere posseduti e dichiarati dal Raggruppamento nel suo insieme, fermo restando che a pena di esclusione l’impresa designata come capogruppo deve possedere almeno il 60% dell’importo e per la parte restante cumulativamente dalle imprese mandanti i proporzione alle quote di partecipazione all’RTI.

I requisiti di cui alle lettere A) devono essere posseduti, a pena esclusione, da tutte le imprese del Consorzio o Raggruppamento;

CAPACITÀ TECNICA (Art. 42 D.Lgs. 163/06)
3.
Dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante (resa ai sensi del D.P.R. 445/2000), concernente la capacità tecnica, attestante di aver eseguito negli ultimi tre esercizi finanziari approvati, o avere in corso, almeno un servizio analogo a quello oggetto della presente gara, di durata non inferiore a 3 anni, per un importo medio annuo pari o superiore a quello posto a base d’asta Euro 9.730.000,00, escluso IVA, ovvero due servizi analoghi per un valore complessivo annuo non inferiore a 1,5 volte l’importo annuo posto a base di gara  (€ 14.595.000,00 = 1,5 x €  9.730.000,00 ) . In caso di RTI tale requisito deve essere posseduto da almeno una ditta facente parte del raggruppamento
L'assenza dei requisiti di cui alle suddette dichiarazioni 1, 2 e 3 determina la non ammissibilità della domanda di partecipazione alla gara.

4.
Documento probante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio, pari al 1% (per il possesso della certificazione ISO) dell'importo del prezzo a base d’asta indicato nel bando (€ 87.300.000,00), in una delle forme indicate dall’art. 75 del D.Lgs 163/06. Tale deposito cauzionale è destinato a coprire l'eventuale danno derivante dalla mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario e sarà svincolato automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo da parte dell'aggiudicatario. La fideiussione, attraverso la quale può essere costituita detta cauzione provvisoria, dovrà prevedere espressamente:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

b) una validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta;

c) l'impegno del fideiussore a rinnovare la garanzia per pari periodo, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;

d) La fideiussione di cui sopra in caso di raggruppamento di ditte, presentata dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti.

Ai concorrenti risultanti aggiudicatari, la restituzione avverrà dopo la costituzione del deposito cauzionale definitivo.

5. 
La mancata presentazione di detta garanzia o dell'impegno di un fideiussore, a rilasciare garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, comporta l’esclusione dalla gara.

6. 
Dichiarazione di avvenuto sopralluogo nei siti dell’allegato elenco.

7.
Ricevuta Versamento contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori servizi forniture secondo le istruzioni operative presenti sul sito “http//www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html”, quale condizione di ammissibilità alla procedura di selezione a pena di esclusione dalla stessa. Nel caso di RTI il versamento è unico e va effettuato dal capogruppo.



La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di gara.  

Riferimento Codice Cig: 5396378001
8.
Eventuali procure speciali e cioè riguardanti lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amministrazioni Pubbliche, nel caso in cui l’offerta economica sia sottoscritta da un procuratore.

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'art. 34 D.Lgs. 163/06 e smi, che intenda soddisfare la richiesta relativa al possesso dei suddetti requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, mediante l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto ai sensi dell’art.49 del predetto decreto, deve, in ogni caso, essere in possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale prescritti dagli artt. 38, 39 D.Lgs. 163/06 e smi, che devono, altresì essere posseduti dalla Ditta che presta i propri requisiti (ausiliaria).

Nel caso di “avvalimento parziale”, la Ditta ausiliaria dovrà precisarne la portata ed i termini. Ai sensi dell’art. 49, comma 8, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, né che possano partecipare alla gara sia la Ditta ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.
Le dichiarazioni dovranno essere rese nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato D.P.R., ed essere sottoscritte dal legale rappresentante o dal procuratore, ed accompagnate dalla copia di un documento di riconoscimento del sottoscrivente in corso di validità. 

A tale scopo l’Amministrazione dell’Azienda ha predisposto a titolo esemplificativo uno schema tipo di dichiarazione, allegato del presente disciplinare. Ai sensi dell’art. 73 comma 3 del D.Lgs. 163/06 il mancato utilizzo del predetto modello da parte del concorrente non costituisce motivo di esclusione purché tutte le dichiarazioni richieste vengano comunque rese.

In caso di imprese raggruppate, le suddette dichiarazioni dovranno essere rese dai legali rappresentanti delle ditte partecipanti al raggruppamento.

In caso di raggruppamento di ditte già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.

In caso di raggruppamento di ditte non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. 163/06.

La ditta che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente.

E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del RTI rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato. 

Le ditte dovranno altresì dichiarare al fine di poter partecipare alla gara: di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con nessun partecipante alla medesima procedura oppure di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione.

Tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere rese nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., ed essere sottoscritte, con le modalità dell’art. 38 del predetto D.P.R., dal Legale Rappresentante o dal Procuratore, ed accompagnate dalla copia di un documento di riconoscimento del sottoscrivente in corso di validità. 

Detti documenti andranno inseriti in una busta, chiusa e contrassegnata con la lettera "A" recante all'esterno la dicitura "documentazione amministrativa”. Tale busta, dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle altre buste B e C) nel plico principale di cui sopra.

BUSTA B) - DOCUMENTAZIONE TECNICA

La ditta concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione, la seguente documentazione tecnica elaborata come di seguito specificato:
Capitolo 0: “Descrizione/rilievo degli impianti oggetto del servizio”.

In tale capitolo dovrà essere presentata una relazione tecnica con analisi critica delle condizioni e dello stato d’uso/adeguamento alle norme vigenti e applicabili degli impianti presenti all’interno dei Presidi Ospedalieri, comprensiva di eventuali elaborati grafici e documentazione fotografica descrittiva.
Capitolo 1: “Organizzazione, gestione e qualità del servizio”. 

In tale capitolo dovranno essere descritte le modalità con cui il concorrente assicurerà il servizio, definendo in particolare:
· · la struttura organizzativa prevista, le risorse umane necessarie per lo svolgimento del servizio con indicazione del numero delle persone da impiegarsi, delle relative qualifiche, specializzazioni e responsabilità; 

· · i mezzi, le strutture, le attrezzature e gli strumenti a disposizione; 

· · la modalità di ricezione richieste, coordinamento attività e di interfacciamento tra la struttura organizzativa proposta, l’Amministrazione e gli utenti finali; 

· · la modalità di supporto/affiancamento all’Amministrazione per la verifica e il coordinamento del servizio con riferimento agli aspetti di carattere tecnico-economico-organizzativo-sanitario; 

· · il Piano di Manutenzione contenente le attività di manutenzione ordinaria che si eseguiranno con l’indicazione di tutte le informazioni utili a caratterizzare e qualificare le prestazioni; 

· · l’elenco preliminare dei ricambi occorrenti per l’esecuzione del piano di manutenzione, corredato di tutte le informazioni utili alla loro caratterizzazione; 

· · il sistema di assicurazione della qualità del servizio. 

Capitolo 2: “Progetto definitivo degli interventi di adeguamento normativo”. 

Tale capitolo consisterà nel progetto definitivo degli interventi proposti dal concorrente a seguito dell’esame di cui al Capitolo 0.
Capitolo 3: “Proposte migliorative”. 

Tale capitolo consisterà nel progetto definitivo degli interventi di riqualificazione tecnologica, ottimizzazione e risparmio energetico, ottimizzazione del benessere climatico e delle condizioni di salubrità degli ambienti di sosta e di lavoro, nonché i nuovi impianti, che il concorrente intende offrire all’interno dell’appalto, ritenendone i costi compresi nella remunerazione a canone. Inoltre conterrà il progetto definitivo degli interventi (massimo due) di riqualificazione tecnologica che il concorrente intende offrire all’interno dell’appalto, non ritenendone i costi compresi nella remunerazione a canone. 

Per i progetti definitivi di cui ai capitoli 2 e 3 dovranno essere forniti, pena l’esclusione, almeno gli elaborati di seguito elencati:  
· · relazione generale; 

· · relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

· · elaborati grafici; 

· · studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità ambientale (ove necessario); 

· · calcoli degli impianti; 

· · disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

· · aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
giusto art. 24 del DPR 207/2010.
Gli elaborati di natura economica non dovranno essere inseriti nella busta B- Offerta tecnica, a pena di esclusione. 

I progetti dovranno inoltre essere corredati dai “piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti”, nonché da diagrammi di Gantt organizzati per gruppi di categorie di lavorazioni. Tutti gli interventi oggetto di progettazione definitiva ed i cui costi sono ritenuti compresi nella remunerazione a canone dovranno essere completati entro 730 giorni solari e consecutivi. 
Tutti gli interventi oggetto di progettazione definitiva dovranno essere resi senza arrecare disturbo allo svolgimento delle attività istituzionali dei Presidi Ospedalieri con particolare riferimento all’emissione di polveri e rumore nonché di incremento del traffico sulla viabilità esistente. 
Il concorrente dovrà inoltre fornire, a pena di esclusione, una relazione tecnica illustrativa di sintesi nella quale dovranno essere indicati i principali elementi dell'offerta tecnica che viene presentata e che sono ritenuti, dallo stesso concorrente, utili ai fini della valutazione da parte della Commissione giudicatrice con particolare riferimento ai criteri di valutazione dell’offerta tecnica. 

Per lo sviluppo della relazione il concorrente può complessivamente disporre di n°60 (sessanta) pagine in formato A4. Le pagine di testo dovranno essere numerate, avere carattere tipografico Arial di dimensione pari a 10 (dieci) ed un numero di righe non superiore a 60 (sessanta) per pagina. Sono ammessi inserti di tabelle, grafici, disegni, fotografie, ecc., di formato non superiore al formato A3 ripiegato (ogni formato A3 è considerato alla stregua di due A4), la cui numerazione dovrà rientrare nel conteggio complessivo delle 60 (sessanta) pagine. 

L’offerta tecnica dovrà, a pena di esclusione: 

essere redatta in lingua italiana. Nel caso parte della documentazione fosse resa in lingua straniera la stessa dovrà essere accompagnata da traduzione giurata in lingua italiana; 

essere priva di qualsivoglia indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico e temporale; 

essere redatta in modo tale che si evincano in modo completo e dettagliato le caratteristiche dei servizi offerti e le modalità di prestazione dei servizi oggetto della procedura, con riferimento ai requisiti indicati nel capitolato prestazionale; 

essere timbrata e firmata in ogni pagina dal legale rappresentante del concorrente o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata inserita nella Busta A e per gli elaborati progettuali da professionista abilitato ed iscritto all’Ordine professionale di pertinenza;

essere presentata in forma cartacea ed in formato elettronico (file PDF) su supporto informatico (CD, DVD o Hard disk)
Tutti i documenti tecnici richiesti per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa. Detta busta, contrassegnata con la lettera “B”, recante all'esterno la dicitura "Documentazione tecnica", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste A, e C) nel plico principale di cui sopra.
Non saranno prese in considerazione le offerte che necessitano di integrazione di informazioni che potevano essere chieste preliminarmente alla redazione della stessa. 

Si fa presente che, a sensi del D.Lgs163/2006 e s.m.i., unitamente all’offerta tecnica ciascun concorrente potrà, mediante motivata dichiarazione, segnalare all’Amministrazione, le informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali e fornire in tal caso in busta separata con la dicitura “Documentazione divulgabile in caso di richiesta di accesso” (da inserire nella busta B- offerta tecnica), una copia della documentazione sopra descritta nella quale le parti oggetto di segreti tecnici e commerciali da non divulgare risultino oscurate. In presenza di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nella forma della sola visione ai concorrenti che ne facciano richiesta, in presenza dei presupposti di cui all’art. 13, comma 6 del D.Lgs.163/2006 es.m.i. e previa comunicazione ai controinteressati della richiesta di accesso agli atti. In assenza della predetta dichiarazione, l’accesso sarà consentito nella forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica e/o delle giustificazioni presentate. In ogni caso, l’accesso sarà possibile solo a seguito dell’aggiudicazione definitiva.
BUSTA C) - OFFERTA ECONOMICA

La Busta C, a pena di esclusione, deve contenere:

una busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura e recante all’esterno denominazione, ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e fax del concorrente, giorno e ora di espletamento della gara, nonché la dicitura: “Offerta Economica”.

Detta busta dovrà contenere apposita offerta utilizzando il modello allegato di offerta economica su carta resa legale mediante l’apposizione di una o più marche per un valore complessivo di € 16,00 ogni 4 fogli usati, in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore.

una ulteriore busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura e recante all’esterno denominazione, ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e fax del concorrente, giorno e ora di espletamento della gara, nonché la dicitura: “Piano Economico Finanziario e Computo metrico estimativo degli interventi i cui costi sono compresi nella remunerazione a canone”. Detta busta dovrà contenere il Piano Economico Finanziario, i Computi metrici estimativi, l’elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi, delle opere da realizzare i cui costi sono ritenuti dal concorrente compresi nella remunerazione a canone. Il piano economico finanziario dovrà riportare gli elementi quantitativi della gestione, l’equilibrio economico finanziario, la convenienza economica degli interventi di riqualificazione e ottimizzazione, il cronoprogramma degli investimenti, le fonti di finanziamento, il conto economico previsionale, i flussi di cassa, ipotesi finanziaria e indicatori di performance. 
Il Piano Economico Finanziario dovrà contenere le informazioni necessarie per i successivi adeguamenti del canone: 
· il “monte energia soglia” per il Servizio Energia Termico e per il Servizio Energia Elettrico, con indicazione del peso ponderale di ciascun edificio e/o impianto riportato negli allegati. 
· la ripartizione percentuale delle singole quote costituenti il canone (Quota a compenso degli oneri per la fornitura di energia, Quota a compenso degli oneri di esercizio, gestione, conduzione e manutenzione) per Servizio Energia Termica e per il Servizio Energia Elettrico
· i prezzi unitari per la fornitura di energia nell’ambito del Servizio Energia Termico (€/Nm3) e per la fornitura di energia nell’ambito del Servizio Energia Elettrico (€/kWhe). 

una ulteriore busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura e recante all’esterno denominazione, ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e fax del concorrente, giorno e ora di espletamento della gara, nonché la dicitura: “Computo metrico estimativo degli interventi i cui costi non sono compresi nella remunerazione a canone”. Detta busta dovrà contenere i Computi metrici estimativi, l’elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi, delle opere da realizzare i cui costi non sono ritenuti dal concorrente compresi nella remunerazione a canone.
Qualora l’offerta non sia in regola con la legge sul bollo e ciò nel caso in cui l’imposta non sia stata assolta o sia stata assolta in misura insufficiente, l’offerente sarà invitato alla regolarizzazione (l’offerta sarà trasmessa all’Ufficiale Rogante per la regolarizzazione)

Le offerte devono essere sottoscritte per accettazione su tutte le pagine dalla/e persona/e abilitata/e ad impegnare l’offerente.

Qualora l’offerta sia fatta da persona munita di procura, questa deve essere speciale e cioè riguardare lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amministrazioni Pubbliche, e deve essere allegata pena l’esclusione alla documentazione amministrativa di gara in originale o in copia conforme. 

La procura generale, cioè per tutti gli atti in genere che interessano il rappresentato, non è titolo sufficiente per presentare offerte nelle pubbliche gare. La procura può altresì risultare dal verbale del consiglio di amministrazione in originale o copia conforme o da certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (in originale o copia conforme). 

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, l'offerta dovrà essere sottoscritta dal mandatario a cui i mandanti hanno conferito il mandato collettivo speciale, in caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.

In caso di consorzio dovrà essere sottoscritta dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno il lavoro in caso di aggiudicazione.
Nell’offerta economica le Imprese concorrenti dovranno indicare l’importo complessivo annuo del servizio a canone (escluso oneri di sicurezza) (IVA esclusa della quale va precisata l’aliquota vigente) e lo sconto sull’Elenco Prezzi per la manutenzione straordinaria.

Nel caso di discordanza, sarà preso in considerazione quello più favorevole per l’Amministrazione. Le cifre riguardanti l'offerta economica, a pena di esclusione dalla gara, non devono recare correzioni.

Non saranno prese in considerazione le offerte pari o in aumento rispetto alla base della gara indicato nel bando, le offerte alternative, plurime, ad tempus, condizionate o con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui.

L’offerta, escluso IVA della quale va precisata l’aliquota vigente, dovrà essere scritta in cifre (Euro con due cifre decimali) ed in lettere. Nel caso di discordanza, sarà preso in considerazione quello più favorevole per l’Amministrazione.

Nel formulare l’offerta si deve tenere conto del costo del lavoro, per il presente appalto, costo dei materiali ed ammortamento attrezzature, imprevisti, costo di gestione dell’appalto e profitto, costo relativo alla qualità, costo relativo agli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni del lavoro, di previdenza ed assistenza in base alla normativa vigente.

Tutti i documenti tecnici richiesti per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa. Detta busta, contrassegnata con la lettera “B”, recante all'esterno la dicitura "Documentazione tecnica", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste A, e C) nel plico principale di cui sopra.
L'offerta, redatta come sopra indicato, deve essere chiusa in apposita busta sigillata e controfirmata sui lembi insieme le altre due buste del “Piano Economico Finanziario e Computo metrico estimativo degli interventi i cui costi sono compresi nella remunerazione a canone” e del “Computo metrico estimativo degli interventi i cui costi non sono compresi nella remunerazione a canone” Nessun altro documento al di fuori dell’offerta e delle due buste devono essere inserito nella busta. Tale busta, contrassegnata con la lettera "C" e recante all'esterno il nominativo del concorrente e la dicitura "Offerta economica”, dovrà, a sua volta, essere inserita (separata dalle buste A, e B) nel plico principale di cui sopra.

La mancata osservanza delle disposizioni sopra indicate in materia di redazione e confezionamento dell'offerta, comporta l'esclusione della Ditta concorrente dalla gara.
Art. 8 - RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE
Nel caso di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 D. Lgs. n. 163/06, ammesse a partecipare alla gara:

· la dichiarazione sui requisiti di idoneità professionale (art. 39 D.lgs. 163/06) dovrà essere rese dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento; in caso di consorzi la dichiarazione dovrà essere resa dal consorzio e da ciascuna consorziata che eseguirà la fornitura, in caso di aggiudicazione dell’appalto.
· la dichiarazione circa i propri requisiti oggettivi di idoneità economica-finanziaria (art. 41 D.Lgs. 163/06) e tecnica-professionale (art. 42 D.Lgs. 163/06) va resa da ciascun soggetto in forma separata al fine di verificare il possesso delle richieste capacità secondo quanto indicato al precedente art.7.

· la fideiussione è presentata dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti al raggruppamento. 
· la dichiarazione sul possesso di certificazione ISO 9000, va resa da parte di tutte le imprese del Raggruppamento.
· la dichiarazione sul possesso di certificazione ISO 14000, va resa da parte di tutte le imprese del Raggruppamento.
· la dichiarazione sul possesso di certificazione SA 8000:2008, va resa almeno da parte dell’impresa capogruppo.
· la dichiarazione sul possesso dell’abilitazione di cui al D.M. 37/2008 per le attività previste alle lettere a), b), c), d), e), g) va resa dalla/e impresa/e del raggruppamento che svolgerà/svolgeranno le specifiche attività per le quali sono richieste tali abilitazioni o qualificazioni;

· la dichiarazione sul possesso dei requisiti prescritti dall’art. 11 del D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 e s.m.i. per l’assunzione della qualifica di Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico così come definito dall’art. 1 comma 1 lettera o) del medesimo D.P.R. n. 412/1993 e s.m.i., va resa dalla/e impresa/e del raggruppamento che svolgerà/svolgeranno le specifiche attività per le quali sono richieste tali abilitazioni o qualificazioni.

· la dichiarazione sul possesso delle attestazioni SOA per prestazione di costruzione e progettazione per la categoria OG9 e OG11 di classe adeguata ai lavori oggetto dell’offerta, e comunque non inferiore alla classifica VI va resa dalla/e impresa/e del raggruppamento che svolgerà/svolgeranno le specifiche attività per le quali sono richieste tali abilitazioni o qualificazioni.

Gli operatori economici che parteciperanno quali soggetti parte di un concorrente costituito in forma congiunta (raggruppamento/consorzio sia esso costituito o da costituire), potranno cumulare i propri requisiti oggettivi di idoneità economica-finanziaria (con eccezione delle dichiarazioni bancarie) e di idoneità tecnica-professionale per il raggiungimento dei livelli minimi di capacità richiesti che dovranno corrispondere almeno alle quote di partecipazione indicate in precedenza.
Il possesso di requisiti di qualità dovrà essere dimostrato da mandanti e mandatarie, dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno al fornitura in caso di aggiudicazione.

La documentazione tecnica indicata nel capitolato d’oneri dovrà essere firmata in calce dal mandatario.

L'offerta economica dovrà essere sottoscritta, in caso di raggruppamento di imprese già costituito, dal mandatario a cui i mandanti hanno conferito il mandato collettivo speciale, in caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito, dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.
In caso di consorzio dovrà essere sottoscritta dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno la fornitura in caso di aggiudicazione.
L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Azienda di tutte le imprese raggruppate o consorziate.

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.
In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs.163/06.

Dovranno altresì essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e che dovranno corrispondere alle quote di partecipazione al raggruppamento.

L'impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente. 

E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del RTI rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato.

Art. 9 - AVVALIMENTO

Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti relativi alla idoneità professionale, alla capacità economico finanziaria ed alla capacità tecnica e professionale, avvalendosi dei requisisti di un altro soggetto. Ciò ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e nel totale rispetto di tutto quanto previsto da detta normativa.

Il concorrente che si avvale di questo istituto deve inserire nella busta “A” contenente tutta la documentazione di gara, insieme alla documentazione medesima, tutto quanto previsto dal predetto art. 49 D.Lgs. 12.04.2006  n°163 e successive modificazioni e integrazioni.

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido verso il Committente di tutte le obbligazioni assunte con la stipula del Contratto d’appalto. 

Si precisa inoltre che, in caso di ricorso all’avvalimento: 

· non è ammesso, ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D. Lgs. n° 163/2006, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di tutti i concorrenti che si siano avvalsi della medesima impresa terza; 

· non è ammessa, ai sensi del richiamato art. 49, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006, la partecipazione alla gara dell’impresa ausiliaria sia a titolo individuale, sia in altro vincolo di partecipazione plurima oltre a quello contratto con il “richiedente” (sia esso il raggruppamento temporaneo, il consorzio, rapporto di subappalto, etc.).
Art. 10 - SUBAPPALTO

Le norme che regolano gli affidamenti in subappalto o in cottimo sono quelle previste dall'art. 118 del D.Lgs. 163/2006.

Ai sensi dell’art. 118 c. 2 lett. 1) del D.Lgs. 163/2006, i concorrenti devono indicare in sede di partecipazione le attività o le parti di esse che intendono subappaltare. 

Nel caso in cui risulti aggiudicatario dell’appalto, il concorrente che non abbia fornito tale indicazione o che abbia dichiarato di non volersi avvalere della facoltà di subappaltare, non potrà ottenere dall’Amministrazione Aggiudicatrice alcuna autorizzazione al subappalto e dovrà svolgere l’appalto esclusivamente con la propria organizzazione di mezzi e personale.

In caso di subappalto l'Affidatario provvede al deposito del contratto di subappalto non oltre trenta giorni dalla data di stipulazione dello stesso. Al momento del deposito del contratto di subappalto l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso dei requisiti prescritti per la prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. 163/2006. La stazione appaltante provvederà alla verifica della sussistenza in itinere dei requisiti relativi alla regolarità contributiva anche nei confronti del subappaltatore

E' comunque ammessa, ed esula dalla disciplina del subappalto, la possibilità di stipulare convenzioni con Associazioni di volontariato e Associazioni di promozione sociale, per la realizzazione di attività e servizi integrativi rispetto a quelli resi dall'appaltatore, nell'ottica del coinvolgimento della comunità locale, della costruzione e rafforzamento delle reti di solidarietà, della realizzazione di positive sinergie con l'associazionismo ed il volontariato locali.

Art. 11 - CELEBRAZIONE DELLA GARA

La gara sarà presieduta dal Direttore del Dipartimento Provveditorato e Tecnico o da persona da questi delegata e si articolerà in tre distinte fasi.

PRIMA FASE (pubblica) - ammissione dei concorrenti:

Nel giorno, nel luogo e nell’ora indicati nel bando di gara, in seduta pubblica, alla presenza di eventuali concorrenti, l’Autorità che presiede la gara, coadiuvato da due testimoni,  procederà, al fine della ammissione dei concorrenti alla gara, come segue:

· verifica che tutti i plichi siano pervenuti entro il termine ultimo indicato nel bando di gara e che siano stati predisposti conformemente alle prescrizioni del presente disciplinare; 

· apre i plichi sigillati, ad eccezione di quelli contenenti  la Documentazione  Tecnica (Busta B) e l’offerta economica (Busta C) e verifica la presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.

In tale fase si procederà all’esclusione nelle seguenti ipotesi:

· offerte pervenute in ritardo;

· offerte contenute in buste  (esterne o interne) non sigillate sui lembi di chiusura;

· omessa o incompleta presentazione dei documenti o delle dichiarazioni richieste, tranne che non siano sanabili in sede di gara.

Si procederà altresì, così come previsto dall’art. 48 D. Lgs. 163/06, al sorteggio, non inferiore al 10 % arrotondato all’unità superiore, delle ditte partecipanti che dovranno comprovare, entro gg. 10 dalla data della richiesta effettuata tramite fax, il possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati per partecipare alla gara, nei modi indicati dal presente disciplinare.

E’ consigliabile pertanto che le imprese partecipanti abbiano disponibili i documenti necessari di cui sopra già fin dal momento di presentazione delle offerte e ciò al fine di adempiere tempestivamente all’eventuale suddetta richiesta.

Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate, si procederà all'esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Terminate, a cura del seggio di gara, le operazioni di controllo della presenza e  l’esame della documentazione presentata dalle varie imprese, gli uffici competenti dell’Azienda, con la supervisione del Responsabile del Procedimento, acquisiranno dalle imprese sorteggiate tutto quanto previsto dal D.Lgs. 163/06 e s.m.i. ai fini delle verifiche di validità della documentazione. Ciò nei limiti e modalità previste per questa fase di gara dal decreto medesimo.

Le buste contenenti le offerte economiche rimarranno sigillate e consegnate all’Ufficiale Rogante perchè le custodisca intatte fino alla seduta prevista per l’aggiudicazione (terza fase).

SECONDA FASE  esame e valutazione dell’offerta:

Ultimata l’ammissione formale dei concorrenti, la gara sarà sospesa e la documentazione tecnica presentata dalle Ditte ammesse alla gara sarà consegnata alla “Commissione Giudicatrice”, all’uopo individuata, che procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle buste contrassegnate con la lettera “B” e al  controllo preliminare degli atti presentati, in sede di gara dalle Ditte concorrenti  ufficializzando l’acquisizione dell’offerta tecnica.

La Commissione, successivamente, in seduta non pubblica procederà  alla verifica della documentazione contenuta  ai fini dell’esame  e della valutazione tecnico qualitativa.
Le sedute della commissione sono valide con la presenza di tutti i componenti (salvo che si tratti di esperire attività preparatorie, istruttorie o strumentali che possano essere delegate ai singoli componenti o gruppi di lavoro) e sono verbalizzate.

Qualora la documentazione tecnica presentata dalle Ditte concorrenti non dovesse consentire l’accertamento univoco delle caratteristiche tecnico-qualitative delle offerte, la Commissione, potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio di presentazione alla Ditta concorrente. La mancata e/o incompleta presentazione dei chiarimenti richiesti ricade sul concorrente e comporterà l’incompleta valutazione dell’offerta e l’impossibilità di determinare  il punteggio complessivo da attribuire alla stessa. Non è consentito integrare la documentazione già presentata. Nel caso in cui siano stati acquisiti chiarimenti,  la Commissione, ai fini dell’attribuzione del punteggio, valuterà i dati relativi sulla base di apprezzamenti di discrezionalità tecnica improntati, comunque, a principi di equità ed imparzialità. Effettuato il suddetto esame, la Commissione Giudicatrice attribuirà il punteggio per la qualità secondo i criteri già descritti. Delle suddette operazioni sarà redatto verbale che, sottoscritto da tutti i componenti della Commissione, sarà trasmesso al Presidente di Gara per la fase successiva. 
TERZA FASE (pubblica) aggiudicazione provvisoria dell’appalto:

Ultimati i lavori della Commissione Giudicatrice, nell’ora e nel giorno che saranno comunicati alle Ditte partecipanti, il Presidente di gara, procederà in seduta pubblica:

· alla comunicazione dell’esito delle verifiche nei confronti dei soggetti sorteggiati e degli eventuali provvedimenti conseguenti;

· alla lettura delle valutazioni e conclusioni alle quali è pervenuta la Commissione Giudicatrice;
· all’esclusione delle offerte che non hanno raggiunto il punteggio minimo previsto.

Si procederà quindi all’apertura delle offerte economiche delle Ditte ammesse. Il Presidente legge ad alta voce l’importo complessivo offerto.

Nel caso di più offerte della stessa ditta, pervenute entro il termine prescritto, senza espressa specificazione che l’una é sostitutiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione. 

Non saranno ammesse allo scrutinio le offerte, superiori o pari all’importo stabilito come base d’asta, incomplete, parziali, condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativamente al prezzo, verrà preso in considerazione l’importo complessivo (IVA esclusa) indicato in offerta. 

Sarà dichiarato aggiudicatario della gara l’offerente che, applicando il metodo indicato, abbia ottenuto il punteggio complessivo più elevato in ragione dei punteggi parziali attribuiti dal seggio di gara per gli elementi economici  e dei punteggi parziali attribuiti dalla Commissione Giudicatrice per gli elementi tecnici.

Nel caso che due o più offerte ammesse abbiano ottenuto lo stesso punteggio complessivo, ma siano diversi i punteggi parziali, verrà dichiarato aggiudicatario l’offerente che ha ottenuto il miglior punteggio per l’offerta tecnica.

Nel caso in cui le offerte di due o più offerenti abbiano ottenuto lo stesso punteggio sia per il prezzo che per la parte tecnica, si procederà a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale di Contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827 a richiedere il miglioramento delle offerte, ovvero, qualora i soggetti candidati non siano presenti, o se presenti non vogliono migliorare l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. Possono migliorare l’offerta il Legale Rappresentante o chi è munito di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge. Le offerte migliorative non possono essere condizionate.
In successiva seduta riservata, la Commissione Giudicatrice esaminerà il Piano Economico Finanziario del concorrente primo classificato valutandone la congruità. Qualora fossero riscontrate delle anomalie nel Piano Economico Finanziario proposto dal concorrente, la Commissione Giudicatrice potrà richiedere chiarimenti in merito allo stesso. Qualora i chiarimenti forniti non risultassero esaurienti, la Commissione Giudicatrice procederà all’esclusione del primo classificato provvedendo all’esame del Piano Economico Finanziario del successivo Concorrente. 

Ultimate tali operazioni si procederà all’aggiudicazione provvisoria in favore della Ditta risultata prima in graduatoria, salvo esiti dei controlli previsti dalle normative e salvo esclusione per offerta anormalmente bassa.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta.

Art. 12 – OPPOSIZIONE E RILIEVI IN SEDE DI GARA

Chiunque è ammesso a presenziare, ma saranno consentiti interventi, in ordine ai lavori, solo ai Rappresentanti Legali delle ditte partecipanti o alle persone, debitamente munite di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge, presenti in aula. Non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già scrutinate. 

Eventuali contestazioni sulle decisioni assunte dal Presidente della Commissione di Gara non potranno essere inserite all’interno del verbale di gara ma dovranno essere formulate per iscritto ed indirizzate, entro 7 giorni dalla data della relativa seduta, alla Direzione del Dipartimento che provvederà ai necessari provvedimenti conseguenti. 

La formulazione di contestazioni di natura formale o prettamente tecnica, in sede di espletamento della seduta di gara, non potranno comportare la sospensione della stessa.

Nel caso in cui il Direttore del Dipartimento (nel caso di rilievi di natura formale) o la Commissione di Gara (nel caso di rilievi di natura tecnica) accertino, su istanza della ditta e sulla base della normativa vigente, degli atti ufficiali e/o della documentazione prodotta dalle ditte in sede di gara, la fondatezza delle contestazioni formulate si potrà procedere a eventuale riammissione della ditta.

Se tali contestazioni fossero state formulate ad aggiudicazione provvisoria avvenuta, si procederà d’ufficio, alla eventuale riformulazione della relativa graduatoria di gara senza necessità di procedere a convocazione di seduta suppletiva di gara.

Art. 13 - OFFERTA ANORMALMENTE BASSA

L’aggiudicazione è condizionata alla verifica, per la parte economica, dell’offerta anomala e della relativa congruità, come stabilito dall’art. 86 punto 2 del D.Lgs. 163/06 Verranno applicate inoltre tutte le prescrizioni previste dagli artt. 86-87-88 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.
A tal fine sarà richiesta la presentazione delle giustificazioni di cui all’art. 87 comma 2 D. Lgs. n. 163/2006, relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.

Art. 14 - SVINCOLO DALL’OFFERTA

Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con lettera raccomandata, indirizzata al Servizio Appalti e Forniture dell’A.S.P. di Palermo – Via Pindemonte, 88 – 90129 Palermo - una volta decorsi 180 gg. dalla data di celebrazione della gara, qualora nel frattempo non sia intervenuta l’aggiudicazione.

Art. 15 -  ESCLUSIONE DALLA GARA
Saranno esclusi dalla gara le offerenti che si trovino nelle condizioni di esclusione previste nel presente Disciplinare.

Le Ditte che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla Legge 31/05/65 n.575 e succ. modifiche  debbono tassativamente astenersi dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste.

Art. 16 - ALTRE INDICAZIONI

a) Per partecipare alla gara non è richiesta la presentazione di alcun altro documento o dichiarazione non prescritti nel presente disciplinare e nel Capitolato d’Oneri.

b) In conformità al disposto dell’art. 46 D. Lgs. 163/06, le Ditte concorrenti potranno essere invitate a fornire tutti i necessari chiarimenti ed integrazioni esplicative in merito alle dichiarazioni e documentazioni presentate.

c) L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa, nonché la revoca della gara stessa senza doverne dare giustificazione alcuna.
d) Nessun compenso spetta alle offerenti, anche se non aggiudicatarie, per lo studio e la predisposizione e consegna delle offerte. 

Art. 17 - EFFETTI DELL'AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata con provvedimento amministrativo da parte della Direzione Aziendale e diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti.

Divenuto efficace verrà data comunicazione, ai sensi dell’art 11 del D.Lgs 163/06, alle ditte aggiudicatarie e all’ufficiale Rogante dell’Azienda che provvederà entro i termini previsti dal citato articolo, alla stipula del contratto.

L'aggiudicazione è immediatamente vincolante per l'aggiudicatario mentre per l'Azienda lo sarà solo dopo che, verificati i prescritti requisiti, il provvedimento dell'organo deliberante sarà divenuto esecutivo a termini di legge. Il risultato della gara, così come deliberato, sarà comunicato nei modi e termini previsti dall’art. 79 comma 5 D.Lgs. 163/06. Nessun interesse o risarcimento a qualsiasi titolo sarà dovuto sia per i depositi provvisori che per quello definitivo.

Art. 18 - OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO

La ditta aggiudicataria, entro il termine di 10 gg. decorrente dalla comunicazione relativa all’aggiudicazione provvisoria dovrà presentare la seguente documentazione:

 certificato della CCIAA competente con l’attestazione del nulla osta ai fini della certificazione antimafia
 garanzia fideiussoria (fideiussione bancaria o polizza assicurativa) pari al 10% del valore della fornitura aggiudicata, ovvero alla percentuale di sconto offerto,  così come previsto dall’art. 113 D. Lgs. 163/06 e con le espresse rinunce di cui al punto 2 dello stesso articolo. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

La cauzione definitiva, in qualunque forma prestata, deve coprire, per l’intero periodo di validità del contratto, gli oneri per il mancato od inesatto adempimento. 

  In caso di possesso di certificazione ISO 9000 l’importo della cauzione può essere ridotto del 50% .

Lo svincolo di detta cauzione sarà disposto dal Responsabile del procedimento, accertata la completa e regolare esecuzione dell’appalto ed acquisiti, ove necessari, i certificati di correttezza contributiva nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente le seguenti condizioni:

· pagamento a semplice richiesta e senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con l'obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell'importo garantito, entro un termine massimo di 15 giorni consecutivi dalla richiesta scritta dell'Amministrazione, senza che sia necessaria la costituzione in mora da parte di quest'ultima;

· rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del c.c.

· che l'eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all'Amministrazione garantita; ‑ rinuncia ad eccepire il decorso dei termini di cui all'art. 1957 CC.

· validità della garanzia, nei limiti dell'importo non ancora svincolato alla data di conclusione del contratto, fino alla data di rilascio del certificato di regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali ovvero della attestazione relativa agli esiti del collaudo di cui all'art. 21

La garanzia fideiussoria garantirà per il mancato od inesatto adempimento di tutti gli obblighi assunti dalla Ditta aggiudicataria, anche per quelli a fronte dei quali è prevista l'applicazione di penali: l'Amministrazione avrà diritto pertanto di rivalersi direttamente sulla garanzia fideiussoria per l'applicazione delle stesse.

Fermo quanto previsto dal comma 3 dell'art. 113 del D.Lgs. 163/2006, qualora l'ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell'applicazione delle penali, o per qualsiasi altra causa, la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere al reintegro entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dall'Amministrazione.

La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell'affidamento e l'acquisizione, da parte dell'AMMINISTRAZIONE, della cauzione provvisoria.

La garanzia fideiussoria sarà progressivamente svincolata secondo il disposto del comma 3 dell'art. 113 del D.Lgs. 163/2006.

 Documentazione probatoria di quanto dichiarato in sede di gara in ordine alla capacità economico-finanziaria e capacità tecnica (artt. 41 - 42 D. Lgs. 163/2006), come indicato nel presente disciplinare di gara. 

Tale documentazione sarà richiesta, oltre che all’aggiudicatario, anche al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i soggetti sorteggiati. 

     Tali requisiti sono comprovati:

· per servizi effettuate ad Amministrazioni o Enti pubblici con certificati rilasciati o vistati dalle Amministrazioni o Enti stessi (almeno 2 per anno da Amministrazioni/Enti diversi);
· per le forniture effettuate a Privati con dichiarazioni rilasciati dagli stessi o in mancanza dagli stessi concorrenti (almeno 2 per anno);
 certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210;
 in caso di imprese raggruppate, ma non costituite al momento della presentazione dell’offerta, mandato collettivo speciale con rappresentanza alla ditta mandataria, in originale o copia autenticata;

L’Azienda  procederà, ai fini dell’accertamento relativo alla insussistenza delle cause di esclusione, per mancanza dei requisiti di ordine generale e professionale, mediante gli accertamenti d’ufficio previsti dall’art. 43 DPR n. 445/2000 (art. 38 - 39 D. Lgs. 163/06). 

Qualora dagli accertamenti risultasse l’esistenza di una delle cause ostative previste dalla legge, questa Azienda provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione all’incameramento della cauzione salva ripetizione degli eventuali ulteriori danni.                                                        

L’Azienda, se necessario e ove ne ravvisi l’urgenza, può chiedere, in attesa che pervenga la certificazione prefettizia in materia di antimafia, l’esecuzione anticipata del contratto sulla base di una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della legge 55/90, art. 7 e successive modificazioni. 

Nel caso in cui dalla certificazione prefettizia risultino provvedimenti o procedimenti oggetto della normativa di che trattasi, il contratto si intenderà conseguentemente risolto.

Le prestazioni già effettuate verranno, comunque, liquidate.  

Qualora, per qualsiasi motivo, mutino gli amministratori e/o i legali rappresentanti dell’aggiudicataria, rispetto a quelli per cui fu chiesta la certificazione prefettizia di cui al precedente comma, sarà obbligo dell’aggiudicataria darne, entro cinque giorni, comunicazione scritta, trasmettendo con tale comunicazione il certificato di residenza e lo stato di famiglia dei nuovi soggetti.

Ove l’aggiudicataria non effettui la comunicazione di cui sopra, l’Azienda, non appena venga a conoscenza, in qualsiasi modo, dei fatti nuovi, ordinerà immediatamente la sospensione del contratto sino a quando non sia pervenuta la certificazione prefettizia e tale sospensione sarà ad esclusivo carico e danno dell’aggiudicataria.

Art. 19 - CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

La Ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali con le modalità che saranno comunicate dall’Ufficiale Rogante.

Nel caso in cui la Ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’Azienda, senza pronuncia del giudice, ha la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire il servizio e può, a suo insindacabile giudizio, incamerare la cauzione, salvo ogni ulteriore azione per maggiori danni ricevuti.

Le spese di bollo e tutte le altre inerenti alla stipulazione contrattuale sono a carico del contraente in conformità alle relative disposizioni di legge.

Art. 20 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso l’Ente per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. 

Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio:

· ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione;

· con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.

La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità previste dal D.Lgs. 196/03.

In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/03 tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti dell’Istituto titolare del trattamento.

Art. 21 - SALVAGUARDIE
L’Azienda A.S.P. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o annullare in qualsiasi momento la procedura in base a valutazioni di propria ed esclusiva pertinenza. In caso di sospensione o annullamento, ai concorrenti non spetterà alcun risarcimento o indennizzo

L'Azienda, si riserva la facoltà di risolvere il contratto anticipatamente in qualunque momento, senza ulteriori oneri per l'Azienda medesima, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte, fermo restando il diritto dell’appaltatore a ricevere il corrispettivo contrattualmente convenuto per il servizio effettivamente prestato. 
L’iter amministrativo e la conseguente definizione del presente appalto saranno conclusi solo dopo l’adozione, con resa di esecutività, da parte della Direzione aziendale della deliberazione di aggiudicazione.
Art. 22 - ACCESSO AGLI ATTI
I concorrenti, e gli operatori economici che ne motivano l’interesse, hanno facoltà di esercitare l’accesso ai verbali di gara, ivi compresi quelli della commissione giudicatrice, degli atti e dei pareri adottati a supporto delle determinazioni adottate dall’Amministrazione, a norma della legge n. 241/1990 e dell’articolo 13 D.Lgs. n. 163/2006.

L’accesso all’elenco dei candidati o degli offerenti è differito, rispettivamente, sino alla Conclusione delle operazioni di selezione dei concorrenti ed al termine di presentazione delle offerte. L’accesso alle offerte di gara è differito sino all’approvazione dell’aggiudicazione.

L’esame dei documenti é gratuito; le copie dei documenti sono rilasciate subordinatamente al pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura: € 0,16 = per facciata per formato UNI A4 e € 0,31 = per facciata per formato UNI A3.

Il pagamento può essere effettuato con le stesse modalità per il ritiro della copia degli atti di gara specificando come causale “Rimborso spese di accesso Legge n. 241/90”.

Su richiesta dell’interessato le copie possono essere autenticate. In tal caso vengono rilasciate previo versamento dell’imposta di bollo. La certificazione di conformità all’originale viene effettuata secondo le modalità previste dal DPR 445 del 28/12/2000.

Dietro motivata richiesta dei concorrenti è assicurato l’accesso agli atti valutati dall’Amministrazione per l’ammissione alla procedura, per la verifica della sussistenza dei requisiti di partecipazione, per la valutazione dell’offerta e l’attribuzione dei punteggi, fatta eccezione per gli eventuali pareri legali acquisiti dall’Amministrazione in ordine all’affidamento. L’Amministrazione assicura la tutela della riservatezza dei dati inerenti il know-how ed il segreto tecnico o commerciale eventualmente contenuti negli atti di gara e nei progetti presentati dai concorrenti invitandoli, a propria discrezione ed alternativamente in fase di offerta o in occasione della richiesta di accesso agli atti da parte degli interessati, a motivatamente precisare quali documenti debbano intendersi coperti da segreto. Resta impregiudicata la facoltà del concorrente di richiedere l’accesso ai documenti dichiarati riservati per segreto tecnico o commerciale in vista della difesa in giudizio dei propri interessi.

Art. 23 - DISPOSIZIONE DI RINVIO

Per quant'altro non previsto nel presente disciplinare valgono le disposizioni dettate dal capitolato d’oneri, dal D. Lgs. 163/06, dalle normative nazionali e regionali applicabili e dalle norme del Codice Civile che disciplinano la materia. Per ogni informazione o chiarimento in ordine alla presente procedura di gara, le ditte partecipanti potranno rivolgersi al Responsabile del Procedimento e dell’Esecuzione del Contratto P.I. Vito Macaluso, Servizio Tecnico tel. 091.703 3974-  fax 091.703 3057 - Via Pindemonte 88 – 90129 Palermo.

Art. 24 - FORO COMPETENTE

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra l’Azienda e la ditta, relative alla fornitura di che trattasi, sarà competente il Foro di Palermo.

Le controversie tra l’A.S.P. di Palermo e Impresa riconducibili al presente disciplinare, al capitolato d’oneri e/o al rispettivo contratto sono risolte mediante l’applicazione degli istituti disciplinati dal D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni e integrazioni”

Allegati:

· Elenco sedi oggetto di sopralluogo
· Dichiarazione di sopralluogo
· Fac-simile di autodichiarazione
· Modello offerta economica
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

PROVVEDITORATO e TECNICO

(Avv. Fabio Damiani)
ALLEGATO  – Elenco sedi oggetto di sopralluogo

	N° progr.
	Presidio
	N° Distr.
	Località
	Indirizzo Struttura
	Denominazione

	1
	S.I.M.T. - Poliambulatorio
	1
	Cefalù
	c.da Pietra Pollastra
	P.O. Nuovo

	2
	Petralia Sottana
	2
	Petralia Sottana
	c.da S. Elia
	P.O. Madonna Dell'Alto

	3
	Petralia Sottana
	2
	Petralia Sottana
	via Vittorio Veneto, 40
	Poliambulatorio  

	4
	Termini Imerese
	3
	Termini Imerese
	via Ospedale Civico, 10
	Poliambulatorio 

	5
	Termini Imerese
	3
	Termini Imerese
	via S. Cimino
	P.O. Cimino

	6
	Bagheria
	4
	Bagheria
	via B. Mattarella, 166
	Uffici 

	7
	Bagheria
	4
	Bagheria
	via B. Mattarella, 82
	Poliambulatorio 

	8
	Corleone
	5
	Corleone
	via Don G. Colletto
	P.O. Dei Bianchi

	9
	Corleone
	5
	Corleone
	via Papa Giovanni XXIII
	POliambulatorio 

	10
	Lercara Friddi
	6
	Lercara Friddi
	via F. Calì
	Poliambulatorio 

	11
	Lercara Friddi
	6
	Palazzo Adriano
	via F. Crispi
	Ex P.O. Regina Margherita

	12
	Partinico 
	7
	Partinico 
	via Circonvallazione
	P.O. Civico

	13
	Partinico 
	7
	Partinico 
	largo Casa Santa
	Poliambulatorio 

	14
	Carini
	8
	Carini
	c.da Ponticelli
	 Poliambulatorio 

	15
	Misilmeri
	9
	Misilmeri
	via F. Traina, 1
	Poliambulatorio  

	16
	Palermo
	10
	Palermo
	via G. Cusmano, 24
	Direzione Generale

	17
	Palermo
	10
	Palermo
	via G. T. Colonna, 43
	Poliambulatorio  

	18
	Palermo
	10
	Lampedusa
	via Grecale
	Poliambulatorio  

	19
	Palermo
	11
	Palermo
	c.so Calatafimi, 1002
	P.O. Ingrassia

	20
	Palermo 
	11
	Palermo
	via C. Onorato
	Ex IPAI

	21
	Palermo 
	11
	Palermo
	via G. La Loggia
	 PTA

	22
	Palermo 
	11
	Palermo
	via Pindemonte
	Ex P.O. Pisani

	23
	Palermo
	12
	Palermo
	largo Pozzillo
	Poliambulatorio 

	24
	Palermo
	12
	Palermo
	via D. Lancia di Brolo
	Ex P.O Aiuto Materno

	25
	Palermo
	13
	Palermo
	via Papa Sergio I
	P.O. Albanese

	26
	Palermo
	14
	Palermo
	via Villagrazia, 46
	PTA


	N° progr.
	Presidio
	Località
	Tecnico di Riferimento
	Recapito Telefoconico

	1
	S.I.M.T. - Poliambulatorio
	Cefalù
	Geom. Giuseppe Dolce
	091.70388182

	2
	Petralia Sottana
	Petralia Sottana
	
	

	3
	Petralia Sottana
	Petralia Sottana
	
	

	4
	Termini Imerese
	Termini Imerese
	Geom. Antonino Amato

Geom. Giuseppe Dolce
	091.7033377

335.8094656

	5
	Termini Imerese
	Termini Imerese
	
	

	6
	Bagheria
	Bagheria
	
	

	7
	Bagheria
	Bagheria
	
	

	8
	Corleone
	Corleone
	Geom. Elio Cutrone
	091.70388187

	9
	Corleone
	Corleone
	
	

	N° progr.
	Presidio
	Località
	Tecnico di Riferimento
	Recapito Telefonico

	10
	Lercara Friddi
	Lercara Friddi
	Geom. Ignazio Pacino
	091.70388184

	11
	Lercara Friddi
	Palazzo Adriano
	
	

	12
	Partinico 
	Partinico 
	P.I. Vito Macaluso
	091.70388207

	13
	Partinico 
	Partinico 
	
	

	14
	Carini
	Carini
	Geom. Giovanni Di Maggio
	091.70388207

	15
	Misilmeri
	Misilmeri
	Arch. Francesco Capizzi
	091.7033377

	18
	Palermo
	Lampedusa
	Resp. Poliambulatorio
Dott. Pietro Bartolo
	335.406402

	16
	Palermo
	Palermo
	Geom. Antonino Leto
	091.70387790

	17
	Palermo
	Palermo
	
	

	19
	Palermo
	Palermo
	
	

	20
	Palermo 
	Palermo
	
	

	21
	Palermo 
	Palermo
	
	

	22
	Palermo 
	Palermo
	
	

	23
	Palermo
	Palermo
	
	

	24
	Palermo
	Palermo
	
	

	25
	Palermo
	Palermo
	
	

	26
	Palermo
	Palermo
	
	


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

PROVVEDITORATO e TECNICO

(Avv. Fabio Damiani)
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